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SETTIMO TOUR/STAFFETTA SUI DIRITTI “LUIGI BELLOCCHIO” 
28 settembre – 20 novembre 2023 

 
Il tour/staffetta sui diritti dedicato a Luigi Bellocchio ha come scopo quello di coinvolgere le 
istituzioni e gli allievi delle scuole di ogni ordine e grado delle città coinvolte in un’ampia 
discussione sulla Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza che quest’anno 
compie 34 anni. Ciascun comune coinvolto nella staffetta lavorerà, nel modo più opportuno e 
funzionale, per sensibilizzare i ragazzi delle scuole del proprio territorio sui diritti sanciti dalla 
Convenzione e per organizzare la propria tappa secondo il calendario stabilito. La staffetta sarà 
preceduta da una conferenza stampa di presentazione prevista per il giorno 26 settembre 2023 
p.v. cui parteciperanno i sindaci ed i dirigenti scolastici dei comuni coinvolti e avrà inizio con la 
prima tappa a San Giorgio a Cremano, il 28 settembre 2022, cui seguiranno tappe intermedie in 
altri comuni per concludersi il 20 novembre 2023 sempre a San Giorgio a Cremano con tutte le 
delegazioni dei ragazzi delle scuole partecipanti al tour, nell’ambito della celebrazione della 
XXXIV GIORNATA UNIVERSALE DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA. Il viaggio della 
VII EDIZIONE sarà percorso per intessere relazioni proficue e costruttive e per comporre un 
intreccio di diritti. In continuità con l’edizione precedente (QUANDO I DIRITTI SONO “DI CASA”) 
il tour 2023 si intitola: 

FACCIAMO VOLARE I DIRITTI DEI BAMBINI 
 

L’emblema scelto è l'AQUILONE che è sempre 
stato nel tempo simbolo di molti diritti negati, e 
associato alle parole vento e quindi libertà, una 
macchia di colore che collega terra e cielo e che 
regala sogni di speranza alle bambine ed ai 
bambini di ogni nazione ed anche alle donne e 
agli uomini di ogni generazione. Ricordiamo per 
esempio il libro ed il film “Il cacciatore di aquiloni, 
che racconta anche dei bambini di Kabul che 
durante la guerra utilizzavano gli aquiloni come 
messaggi. 

I cieli dei paesi scelti come tappa del tour staffetta si coloreranno così con “GLI AQUILONI DEI 
DIRITTI”, iniziativa che ha lo scopo di ribadire il diritto di ogni bambino alla vita, al gioco, alla 
scuola e alla leggerezza. L’iniziativa, che coinvolgerà 21 località della Campania, si propone di 
sensibilizzare la cittadinanza e di mantenere viva l’attenzione sulla Convenzione dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza. Nelle varie tappe l’invito a tutti i partecipanti sarà quello di unirsi 
alle scuole e alle Amministrazione che si scambieranno il testimone della staffetta, portando un 
aquilone da far volare insieme, fino a giungere alla tappa finale e riempire il cielo dei manufatti 
svolazzanti e colorati costruiti dai vari ragazzi che parteciperanno all’iniziativa, per così ritrovarsi 
nel parco di Villa Vannucchi e disegnare in cielo un mosaico di colori, facendo volare gli aquiloni 
e parlando di diritti dei ragazzi, un parco in festa per celebrare il XXXIV anniversario della 
Convenzione Onu sui diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza del 1989, il trattato internazionale 
più ratificato al mondo, che impone una considerazione primaria del “superiore interesse del 
minore”(art. 3) come principio guida di ogni decisione della pubblica amministrazione, del 
sistema giudiziario, degli organi legislativi e delle istituzioni private riguardante chi ha meno di 
18 anni, in vista della sua condizione speciale rispetto alla dipendenza dagli adulti, alla maturità, 
allo status legale e alla difficoltà di far sentire autonomamente la propria voce. 



Obiettivo della valutazione del “superiore interesse” del bambino è garantirne il benessere 
attraverso un’analisi completa della sua condizione e delle sue esigenze. Questa valutazione 
deve tener conto altresì del diritto dei bambini di essere ascoltati (art.12) in tutti i casi in cui l’età 
e la maturità lo consentano e di vedere assicurata “debita considerazione” alle proprie opinioni.  
Chissà quante volte ci è capitato di ammirare un aquilone 
che volteggia libero nel cielo … Ci meravigliano i suoi 
colori e la sua maestosità. Poco importa se l’aquilone è 
piccolo o grande, se ha una sola tinta o ha tutte le 
gradazioni dell’arcobaleno: tutti restiamo lì con il naso 
all’insù e sorridiamo felici per quello spettacolo. Un 
elemento essenziale dell’oggetto è costituito anche da un 
piccolo filo di nylon, quasi invisibile, a cui a volte diamo 
poco importanza. Quel filo lega l’aquilone alla persona che ha lavorato tanto per farlo volare: lo 
ha montato facendo tanta attenzione a non danneggiarne alcuna parte… soprattutto quelle più 
delicate, ha corso tanto con lui fino alla ricerca del vento favorevole per lasciarlo libero. Ecco il 
ruolo dell’adulto con le nuove generazioni: preparare i bambini per il grande salto e al momento 
giusto lasciarli volare da soli, fieri nel cielo, per affrontare le correnti. Quel filo è dunque la radice 
che lo lega ai suoi insegnanti ai suoi genitori agli adulti di riferimento e ai loro insegnamenti. 
Costruire un aquilone e farlo volare è un’attività davvero ricca e affascinante per i bambini ma 
anche per gli adulti e per renderla ancora più interessante possiamo certamente proporla 
sfruttando le potenzialità della Didattica Capovolta all’interno di una Situazione di Realtà, in cui 
costruire un vero e proprio Compito Autentico anche come opera collettiva e quindi cooperativa. 
Spesso l’aquilone viene considerato solo un gioco da bambini, invece per molte culture orientali 
nasconde messaggi speciali, ad esempio rappresenta la connessione col Divino con un 
significato spirituale importante. L’abilità nel guidarlo è espressione di una grande forza 
interiore, del controllo di sé e degli elementi. Popolare, tradizionale, ecologico e internazionale, 
l’aquilone è un passatempo antico che procura sempre le stesse immutate emozioni e non 
perde fascino. Per i bambini l’aquilone esercita una forte attrazione, una sfida e comporta 
stupore nel vedere volare questi oggetti dalle forme più strane e dai colori spesso sgargianti. 
Per gli adulti esso rappresenta la spensieratezza tipica dell’infanzia, la leggerezza e il desiderio 
di viaggiare e di lasciarsi trasportare dal vento (cioè dalla fatalità) in luoghi sempre nuovi. Negli 
ultimi tempi anche l’aquilone ha avuto la sua evoluzione tecnologica, dal telaio in bambù o balsa 
e dalla tela di sola carta e/o seta di un tempo, oggi la fibra di carbonio e i materiali compositi 
ultra leggeri e resistenti permettono la creazione di aquiloni dalle forme geometriche più svariate 
compresi quelli tridimensionali e i giganteschi gonfiabili (un mix tra manica a vento e 
mongolfiera) dove il solo limite è la fantasia. 
Diciamoci la verità, far volare un aquilone è una delle emozioni più belle di sempre. Un sogno 
fanciullesco. Un sogno universale. L’aquilone è un archetipo dell’infanzia, parla di cielo e attesa, 
di ali e colori, parla la lingua del vento e degli spazi aperti del cuore. E’ una corsa a perdifiato 
verso il volo, per sentire la vertigine del cielo restando coi piedi per terra. E per ogni bimbo con 
un aquilone, c’è un papà o una mamma con gli occhi puntati al cielo, occhi determinati, leggeri, 
felici. Allo stesso modo far volare un aquilone è un diritto universale da promuovere e tutelare 
… Gioia, allegria e colori. Di questo devono nutrirsi i bambini, per diventare adulti costruttori di 
PACE e promotori di DIRITTI. 
 
LA STAFFETTA, IL VOLO ATTRAVERSO LE CITTÀ DEI DIRITTI DEI BAMBINI 
Ogni scuola, o altro soggetto partecipante, utilizzando semplici e leggeri materiali anche di 
riciclo facilmente reperibili, potrà costruire aquiloni o sculture galleggianti nell’aria di varie 
forme e dimensioni che potranno essere poi dipinte ed abbellite per caratterizzarli come 
oggetti promotori di diritti, di città "libere" e accoglienti e che confidino di essere accolte nella 
staffetta, da un'altra città altrettanto "libera". 



Gli aquiloni costruiti dalla città precedente saranno via via portati nella città successiva dove 
sarà predisposto uno spazio all’aperto, nel quale i bambini potranno farli librare in aria e farli 
danzare con un gran bel gioco collettivo o potranno essere installati su delle aste come tante 
bandiere colorate che saranno sistemate in tempo reale, una per una, accompagnando 
magari il gesto con una breve frase significativa, come dedica e auspicio di rinnovamento. 
Il risultato, a installazione terminata, sarà l'immagine plastica di come ciascun gruppo vede 
e soprattutto, vorrebbe vedere la propria città dove primeggiano in alto i diritti dei bambini. 
Geometrie volanti, in un tripudio di colori, contro le nubi bianche come gelati di panna 
montata, sempre pronti a gratificare nell’anima il bisogno di leggerezza, di lasciarsi 
trasportare in cielo per costruire il VILLAGGIO DEGLI AQUILONI DEI DIRITTI. 
Il programma della staffetta prevede il seguente calendario: 

 

Conferenza stampa di presentazione delle tappe  
della staffetta con tutti i comuni partecipanti   MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 

 
1. SAN GIORGIO A CREMANO Prima Tappa Partenza della staffetta GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 

 

Ipotesi del Tour cittadino: 
 Partenza Via Buongiovanni (I.T.I. E. Medi) 
 (Liceo C. Urbani, Plessi Dorso, Centro Anziani) 
 Via Salvator Rosa (Plessi Marconi, Regina Mundi), 
 Via Carducci (IIS R. Scotellaro), 
 Via Manzoni (Plessi Don Milani e Rodari), 
 Piazza Giordano Bruno, 
 Via Pittore, 
 Incrocio Via Gianturco (plesso Troisi), 
 Piazza Troisi (Mazzini, Massaia, Noschese, 

    Stanziale, Cappiello, Regina Gigli), 
 Via Bachelet 
 Via Cavalli di Bronzo (De Filippo) 
 
 Parco di Villa Bruno - Raduno Mongolfiere/aquiloni dei diritti 
 
 

TAPPA DEL TOUR/STAFFETTA DATA TAPPA Accoglienza delegazione comune di 

2. ISCHIA (SCUOLA MEDIA SCOTTI) Martedì  03 ottobre San Giorgio a Cremano 

3. SAN GIOVANNI A TEDUCCIO Lunedì  09 ottobre Ischia 

4. MASSA DI SOMMA Mercoledì  11 ottobre San Giovanni a Teduccio 

5. SANT’ANTONIO ABATE Venerdì 13 ottobre Masa di Somma 

6. SANT’ANASTASIA Martedì  17 ottobre Sant’Antonio Abate 

7. POMIGLIANO D’ARCO Venerdi 19 ottobre Sant’Anastasia 

8. NOLA Lunedì 23 ottobre Pomigliano d’Arco 

9. AVELLINO Mercoledì 25 ottobre Nola 

10. SIANO Venerdì 27 ottobre Avellino 

11. FISCIANO Lunedì 30 ottobre Siano 

12. POMPEI Lunedì 06 novembre Fisciano 

13. VOLLA Mercoledì 08 novembre Pompei 

14. PORTICI Giovedì 09 novembre Volla 

15. FRATTAMAGGIORE Venerdì 10 novembre Portici 

16. FRATTAMINORE Lunedì 13 novembre Frattamaggiore 

17. CARDITO Martedì 14 novembre Frattaminore 

18. QUARTO Mercoledì 15 novembre Cardito 

19. I.I.S. ARCHIMEDE DI PONTICELLI Giovedì 16 novembre Quarto 

20. ACERRA Venerdì 17 novembre I.I.S. Archimede di Ponticelli 

21. SAN GIORGIO A CREMANO Lunedì 20 novembre 

Il testimone sarà consegnato dal Comune 
di Acerra per la tappa conclusiva ci sarà 
l’accoglienza di tutte le delegazioni 
partecipanti al VII tour/staffetta sui diritti 

 
Dal 21 al 24 NOVEMBRE nelle singole tappe in modo facoltativo CONSIGLI COMUNALI IN ADUNANZA 
APERTA in concomitanza con le celebrazioni del XXXIV anniversario della Convenzione per ascoltare le 
proposte dei bambini e dei ragazzi. 
 



VADEMECUM VII TOUR/STAFFETTA SUI DIRITTI “LUIGI BELLOCCHIO” 
 
Il tour/staffetta sui diritti, ha come scopo quello di coinvolgere le istituzioni e gli allievi delle scuole di ogni ordine 
e grado in un’ampia discussione sulla Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza che quest’anno, il 
20 novembre, compie il XXXIV compleanno. 
Ogni comune coinvolto nella staffetta lavorerà con le scuole del proprio territorio, nel modo più opportuno e 
funzionale, per sensibilizzare i ragazzi sui diritti sanciti dalla Convenzione e sulla Pace. La staffetta, che quest’anno 
ha come tema FACCIAMO VOLARE I DIRITTI DEI BAMBINI!, partirà dal comune di San Giorgio a Cremano e, 
attraversando il mare, farà rotta, nella seconda tappa, all’isola d’Ischia, e poi altri comuni della Regione con ben 
21 tappe secondo il calendario fissato. Come ogni anno per Ciascun comune è prevista una tappa di accoglienza 
ed una tappa di partenza. 
 
Fase preparatoria al tour/staffetta sui diritti: 
Attività curricolare o extra curricolare della/e scuola/e prescelte sulla Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza con produzione di cartelloni, canzoni, poesie, disegni, semplici pensieri et similia. Ciascuna scuola 
individuata come tappa e partecipante al tour/staffetta dovrà inoltre realizzare: 

 1 Manifesto di dimensioni 70x100 elaborato con orientamento in verticale sul tema della staffetta. 

 Per ciascuna classe partecipante al tour almeno n° 10 aquiloni anche con materiale di riciclo che battezzerà 
con un nome inerente a un diritto della Convenzione e personalizzerà e colorerà con proprio disegno. Ciascun 
aquilone sarà portato nella città o scuola ospitante e alla fine del tour comporrà una installazione 
complessiva, per poi effettuare, meteo permettendo, un volo finale collettivo di tutti gli Aquiloni realizzati, 
immortalando con foto e video il momento conclusivo dell’ultima tappa della VII edizione del tour/staffetta 
che ha come motto FACCIAMO VOLARE I DIRITTI DEI BAMBINI 

 
Modalità di partecipazione al tour/staffetta sui diritti per la delegazione (di studenti ed autorità) che parte: 
A partire dalla prima tappa, la delegazione dell’istituto che ha il testimone si recherà presso la scuola ospitante 
con un percorso pedonale ovvero con servizio bus organizzato autonomamente per l’occasione, ma si dovranno 
percorrere a piedi almeno gli ultimi 100 metri sia per dare visibilità all’evento, nel proprio territorio, sia per il 
significato simbolico legato alla tradizione classica degli EMERODROMI greci, che, stavolta, non tanto come 
messaggeri di vittorie come Filippide, recapiteranno dispacci importanti di pace e/o di promozione di diritti da una 
città all'altra, muovendosi in compagnia dei ragazzi delle scuole, delle associazioni e dei cittadini che ciascun 
comune e/o istituzione scolastica vorrà coinvolgere. 
La delegazione si muoverà secondo il percorso concordato con la città/scuola ospitante seguendo il seguente 
ordine da cerimoniale: 

 Un/a bambino/a con funzioni di emerodromo messaggero con tubo portarotoli fornito dall’organizzazione 
in cui verrà inserito il manifesto sopradescritto da consegnare alla scuola/città ospitante; 

 Nel rispetto dell’art. 3 della Convenzione davanti al corteo i bambini ed i ragazzi della delegazione con gli 
striscioni o bandiere della propria scuola (mantenuta da due o quattro allievi), e gli aquiloni preparati in 
precedenza insieme ai docenti accompagnatori da sistemare sul “cielo” che avrà creato in apposito luogo 
la città ospitante; 

 Il gonfalone del comune e della scuola partecipante 

 La stele in legno del “bambino vitruviano” (testimone della staffetta) simbolo della VII edizione del tour 
staffetta realizzata e fornita dal Laboratorio Città dei bambini e delle bambine di San Giorgio a Cremano; il 
testimone dovrà essere portato dal Sindaco della città di partenza che indosserà la fascia tricolore e 
consegnato al Sindaco della città che ospita con l'utilizzo dei propri segni distintivi a scopo di 
rappresentanza, 

 Un dono di qualsiasi tipo (prodotto dagli studenti o tipico della tradizione locale) da consegnare alla 
città/scuola che accoglie; 

 
Modalità di partecipazione al tour/staffetta sui diritti per la scuola che accoglie: 
Ogni tappa prevede una data di arrivo nell’ambito della quale ciascuna città deciderà di organizzare con la/le 
proprie scuola/e, come meglio crede, l’accoglienza della delegazione dei ragazzi e dei referenti istituzionali del 
comune della tappa che precede. Si raccomanda di ridurre al minimo i saluti e gli interventi istituzionali e curare 
maggiormente la relazione tra i ragazzi anche in modo ludico ed autonomo. La staffetta è anche occasione di 



scambio e gemellaggio tra città e istituzioni. Il programma di accoglienza verrà condiviso con gli organizzatori. La 
ripartenza della scuola che accoglie avverrà dopo 1/2 giorni per consentire a ciascuna scuola partecipante di 
preparare il proprio messaggio da portare come comunicato di promozione dei diritti alla tappa successiva. 
 
La città/scuola ospitante dovrà: 

 Stampare la propria locandina/manifesto secondo le indicazioni grafiche che contengono il logo della VII 
edizione del tour staffetta con i loghi della città che promuove la staffetta che saranno fornite in digitale 
dalla segreteria del Laboratorio Regionale Città dei bambini e delle bambine attraverso un file pdf 
modificabile; 

 Accogliere la delegazione in un proprio spazio adeguato al numero degli ospiti, con impianto audio per 
eventuali interventi vocali o musicali; 

 Preparare un tavolino dove poggiare la stele ed il portarotoli ed esposizione della piccola mongolfiera 
consegnata ad ogni città nell’ambito della conferenza stampa del 26/09/2023; 

 Predisporre “il cielo” (p. es. un telo azzurro) per fare sistemare gli aquiloni in arrivo dagli ospiti; 

 Munirsi di un dono di qualsiasi tipo (prodotto dagli studenti o tipico della tradizione locale) da scambiare 
con la città/scuola ospite; 

 scaletta di massima evento: 1) canto inno nazionale che potrà essere eventualmente suonato in diretta 
dai ragazzi o cantato da tutti su base musicale; 2) saluti di benvenuto del Sindaco della città che accoglie; 
3) scambio di testimone tra i due sindaci e saluto della con la città e saluto del Sindaco della città ospitata; 
4) lettura del messaggio del/la bambino/a con funzioni di emerodromo; 5) interventi, riflessioni, canti o 
esibizioni coreografiche preparati dai ragazzi, alternati dagli interventi di altre autorità presenti (assessori, 
dirigenti scolastici, ecc.)  

 Eventuale momento conviviale (anche con l’aiuto dei genitori o sponsor locali che vogliono partecipare) 

 Curare la documentazione foto video dell’evento da trasmettere anche all’organizzazione del Laboratorio 
Regionale Città dei bambini e delle bambine di San Giorgio a Cremano che ha allestito una propria pagina 
fb nell’ambito della quale saranno documentate le varie tappe; 

 Preparare un momento finale corale con i ragazzi ospiti e con gli alunni delle scuole del proprio territorio 
(a titolo esemplificativo: un canto finale, un grande girotondo, un azione collettiva, un ballo, un volo di 
palloncini, ecc.) con giochi aerei con tutti i partecipanti adulti e ragazzi per effettuare un volo finale 
collettivo di tutti gli Aquiloni realizzati, immortalando con foto e video il momento conclusivo della tappa; 

 
La tappa conclusiva si terrà il 20 novembre a San Giorgio a Cremano nel parco di Villa Vannucchi, secondo un 
programma che verrà inviato alle città/scuole in tempo utile. Le delegazioni degli studenti delle varie tappe saranno 
per l’occasione gemellati con gruppi di studenti delle scuole di San Giorgio a Cremano e saranno organizzate attività 
ludiche e momenti di confronto tra i bambini e giovani alla presenza di docenti e rappresentanti delle istituzioni. 
Geometrie volanti, in un tripudio di colori, contro le nubi bianche come gelati di panna montata, sempre 
pronti a gratificare nell’anima il bisogno di leggerezza, di lasciarsi trasportare in cielo per costruire il 
VILLAGGIO DEGLI AQUILONI DEI DIRITTI. 



La staffetta avrà inizio con la prima tappa a San Giorgio a Cremano, il 28 settembre 2023 
cui seguiranno tappe intermedie nelle 5 provincie con eventuale interscambio. La prima 
tappa prevede l'ipotesi del seguente programma con il coinvolgimento delle scuole del 
territorio: 
 

 ore 9.00 – 10.30 inizio tour/staffetta scuole cittadine con partenza dalla via Buongiovanni ITI “E. 
Medi”al Parco di Villa Bruno - Raduno Mongolfiere/aquiloni/sculture volanti dei diritti 

 10.30 – 12.30 Raduno delle Delegazioni delle Scuole di San Giorgio a Cremano nell’arena del 
parco. Presentazione del tema della VII EDIZIONE DELLA STAFFETTA SUI DIRITTI 2023 con le 
autorità cittadine e con i rappresentanti istituzionali degli altri enti, 

 FESTIVAL DEGLI AQUILONI - Attività laboratoriale con n° 100 ragazzi (1 classe per ogni istituto 
comprensivo di max 20 ragazzi) per la costruzione con kit di n° 100 aquiloni cura dell’Associazione 
di aquilonisti “ALTA QUOTA”. 

 COREOGRAFIA DI APERTURA DELLA STAFFETTA in collaborazione con New VIP Dance di Adele 
Lippolis dedicata alla VII Edizione della Stafetta sui diritti Luigi Bellocchio 

 MINICONCERTO E RIFLESSIONI SUI DIRITTI  
 “AERIAL MAGIC PARK" - "Voliamo con la magia"! Uno spettacolo all’insegna del "volo" 

Animazione magica a cura dell'associazione "Gli Scimmiotti" con Mago Marfi. Spettacolo unico 
ed inedito con 3 numeri di ILLUSIONISMO: il mago che gioca con una scatola immaginando che 
sia un ascensore e come per magia il tutto prende forma ed inizierà a levitare per davvero; un 
altro esperimento di illusionismo con un nuovissimo effetto “slice of magic” cioè il classico gioco 
dell'assistente tagliata a Metà; per finire “In una città che ascolta e rispetta i diritti dei bambini 
l’aria è più leggera” si cercherà di far levitare magicamente un bambino/a dalle classi partecipanti 
all’evento 

 ore 12,30 giochi aerei nel parco con tutte le scuole cittadine per effettuare un volo finale 
collettivo di tutti gli Aquiloni realizzati ed alcuni Aquiloni giganti dell’associazione aquilonisti “Alta 
Quota”, immortalando con foto e video il momento conclusivo della prima tappa della VII 
edizione del tour/staffetta che ha come motto FACCIAMO VOLARE I DIRITTI DEI BAMBINI! 

 
Per la tappa finale del 20 novembre la manifestazione si concluderà con: 
DRUM CIRCLE FOR PEACE Attività musicoterapeutica a cura di Grazia Di Luca. Un Cerchio interattivo di 
tamburi realizzati con strumenti di riciclo, come modalità per fare musica insieme, quel “fare musica” 
che in inglese corrisponde alla parola “PLAY” che ha duplice significato: SUONARE e GIOCARE. 
Suonare/Giocare è il linguaggio espressivo spontaneo che il bambino conosce meglio e attraverso il quale 
assimila il mondo che lo circonda in un contesto improvvisato in cui non è discriminante avere avuto 
esperienze precedenti. 
 


